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Introduzione 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e comunicazione previsto dal Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di AFOL Monza e Brianza agli artt. 18 e 19, per esplicitare concretamente 
il ciclo di gestione delle performance. 

È un documento di carattere programmatico in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli 
obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della 
performance.  

Questo documento risponde alla necessità di individuare, misurare e valutare la performance dell’Agenzia, 
affinché sia perseguita una costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di massima diffusione dei 
contenuti nel rispetto del principio di trasparenza. 

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi di sviluppo, strategici e di processo che si intendono 
raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito. 

 
AFOL Monza e Brianza considera il Piano delle Performance una preziosa opportunità di analisi e crescita interna 
della struttura e quindi di compartecipazione della cittadinanza. 

I lavori sono iniziati nel 2011, con i seguenti obiettivi: 

• la realizzazione di un Piano delle performance coerente alla struttura organizzativa Agenzia; 
• lo studio di indicatori significativi della reale attività svolta, effettivamente misurabili e coerenti alle 

disposizioni normative (CCNL enti locali, adottato da AFOL per i propri lavoratori); 
• l’utilizzo di un supporto informativo già ampiamente sperimentato ed applicato in numerosi enti 

dell’Amministrazione Pubblica italiana. 
 
L’anno 2012 è stato il primo anno di sperimentazione e di testing dello strumento. Nel 2013 si è provveduto ad 
effettuare alcune azioni correttive, con l’obiettivo di rendere più aderente alla realtà aziendale il collegamento tra  
obiettivi di processo e i relativi indicatori (si veda il format a pag. 5) . 

Si è, inoltre, implementato quanto previsto dalla normativa in tema di raccordo tra prevenzione della corruzione, 
trasparenza e performance, introducendo sia un apposito obiettivo strategico denominato “Prevenzione della 
Corruzione e promozione della Trasparenza” sia un adeguamento dell’obiettivo strategico “Agenzia trasparente”. 

Mentre è in corso di elaborazione il presente Piano , sono in corso di consuntivazione i dati del Piano Performance 
2013 che saranno oggetto di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione - appositamente individuato- e 
conseguentemente oggetto di approvazione da parte dell’Amministratore Unico, previa comunicazione alle 00.SS 
e alle RSU. 
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Struttura del Piano delle performance 

Il Piano elaborato si articola secondo questo schema: 

 

 

Il Piano delle performance è composto da una prima parte relativa all’ambiente esterno dell’Agenzia, dove si 
troveranno quindi pochi ed essenziali dati che servono a dare un’idea della popolazione, della sua struttura, delle 
peculiarità del territorio.  

A seguire una seconda parte specifica per quello che potremmo definire l’ambiente interno, quindi le risorse 
economiche-finanziarie che l’Agenzia gestisce e una mappatura delle risorse umane di cui dispone.  

Infine l’analisi degli obiettivi strategici, collegati con gli obiettivi istituzionali gestiti (processi). 

CONTESTO 

LINEE  
PROGRAMMATICHE 

Organizzazione 

 Stato economico  
patrimoniale 

Obiettivi  
strategici 

ENTE 

TREND  
e 

RISULTATI  
ATTESI 

Popolazione 
    Territorio 

  Provincia MB Solidità  di bilancio 
liquidità  

capacità di indebitamento 

struttura organizzativa 
qualità  dell ’ organizzazione 

efficienza del personale 

indicatori 

indicatori 

TREND  

  

Obiettivi  
di processo 
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Unità di analisi: i processi 

I 21 processi mappati di AFOL MB rappresentano la sistematizzazione dell’attività istituzionale dell’Agenzia, sono 
quindi un insieme di atti, attività e procedimenti omogenei rivolti a specifici soggetti. 

Utilizzare i processi come unità di analisi ha un duplice vantaggio: obbliga a focalizzarsi sui servizi offerti, sugli 
output, ponendo l’attenzione verso l’esterno e, proprio per questo motivo, permette di rendere efficienti i 
processi di lavoro superando la parcellizzazione del processo in servizi e quindi l’identità tra questi e la struttura.  

Ogni processo può essere, e sovente lo è, il risultato congiunto del lavoro di diversi uffici, servizi, aree: essere 
consapevoli di questo fenomeno consente di attuare politiche volte all’efficienza organizzativa ed economica. 

Come si vede dal modello di scheda, ad ogni processo è assegnato un obiettivo, suddiviso in fasi di realizzazione. 
Ad ogni obiettivo è attribuito un peso, che varia in considerazione del minore/maggiore collegamento ad uno o 
più obiettivi strategici ed al relativo peso di questi ultimi. 

 

 

DIRETTORE 
 

AREA 
 ANNO 2013 

 
 PESO 

 OBIETTIVO DI PROCESSO N. 

Descrizione dell’obiettivo 

FASI DI REALIZZAZIONE 
fase descrizione fase obiettivo attività/indicatore specifico di fase valore atteso tempi responsabile 

      

      

      

      

DESTINATARI \ STAKEHOLDERS 

 
 

 

Il processo è misurato attraverso indici di tipo quantitativo, temporale, economico e qualitativo. I valori inseriti 
per il triennio precedente, combinati tra loro danno vita a indicatori che permettono di ipotizzare il verosimile 
andamento per l’anno in corso. 
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Indici 

  

2010 2011 2012 
media 

triennio 
precedente 

Atteso 
nell'anno 

Raggiunto 
nell'anno  

Raggiunto 
nell'anno 
/Triennio 

precedente 

Raggiunto 
nell'anno/ 

Atteso 
nell'anno 

Indici di Quantità   

         

Indici di Tempo  

         

Indici di Costo    

         

Indici di Qualità   

          

 

Il valore atteso degli indicatori rappresenta l’impegno dell’Agenzia e della struttura di mantenere o migliorare 
nell’anno quel valore. 

  

Analisi del risultato 

INDICATORI DI 
PERFORMANCE 

Media triennio 
precedente 

Performance 
attesa 

Performance 
realizzata 

Scostamento ESITO 

Indicatori di Efficacia         

      

Indicatori di Efficacia 
temporale 

     

      

Indicatori di Efficienza 
Economica 

     

      

Indicatori di Qualità      

 
     

Analisi del risultato 

Analisi degli scostamenti   

Cause    
Verifica Intermedia: __ / __ / ___ Verifica Finale: __ / __ / ___ Valutazione NV 

Val. raggiunto fase 1   Val. raggiunto fase 1   media valori 

Effetti   
Rispetto tempi fase 1   Rispetto tempi fase 1     

Val. raggiunto fase 2   Val. raggiunto fase 2     

Analisi degli scostamenti Rispetto tempi fase 2   Rispetto tempi fase 2     

Intrapresi    
Val. raggiunto fase 3   Val. raggiunto fase 3   media tempi 

Rispetto tempi fase 3   Rispetto tempi fase 3     

Da attivare   
Val. raggiunto fase 4   Val. raggiunto fase 4     

Rispetto tempi fase 4   Rispetto tempi fase 4     
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Indicatori sensibili: costo del processo e gradimento 

La difficile situazione economica nazionale e locale, unita alle crescenti esigenze in termini di bisogni, rendono 
indispensabile una particolare attenzione ai costi e alla qualità dei servizi erogati. 

Per questo motivo Afol Monza e Brianza prosegue, anche nel corso del 2014, a svolgere delle indagini di 
gradimento specifiche, coerentemente alle procedure previste dal Sistema qualità aziendale certificato UNI EN 
ISO 9001:2008, monitorando presso gli stakeholder il loro grado di percezione di qualità per taluni dei servizi 
erogati. 

L’Agenzia si è impegnata a monitorare, ed intervenire quando necessario, sui costi relativi ai processi. 

I costi dei processi sono stati individuati considerando queste voci: 

1. costo del personale dipendente (unità operative) impegnate nel processo in modo tale da imputare nei diversi 
processi tutto il personale e saturarlo come occupazione al 100%; 

2. costi dei collaboratori e delle P.IVA: spese per prestazioni attivate nel processo; 

3. costi indiretti imputati: gli ulteriori costi non del personale (utenze, acquisti, altre spese) secondo il criterio di 
ribaltamento proporzionale ai costi per personale (dipendente e non) suddiviso per processi. 

L’obiettivo è tener controllati i costi dei processi, per rendere efficiente la gestione economica dell’Agenzia. 
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Attuazione delle strategie 

 

Indicatori 

di controllo 

strategico

Monitoraggio 

sull’Agenzia

Monitoraggio 

sugli effetti 

delle 

politiche

Processi

(attività)

Struttura

Linee 

programmatiche 

pluriennali

Valutazione 

politiche

(outcomes)

Economico 

Patrimoniale

Organizzazione

qualità

efficienza

efficacia

qualità

efficienza

liquidità

solidità

efficienza di 

gestione

Mappa

Schede 

programmi

algoritmo 

elaborato 

una tantum

target

definito 

ogni 

anno

algoritmo 

elaborato 

annualmente

Il sistema di indicatori per allineare strategie e attività operative 

Piano delle Performance

Linee 

programmatiche 

annuali

(progetti)
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Elenco dei processi 

1 
SERVIZI AL LAVORO - Servizi al lavoro amministrativi e 
certificativi 

P 

2 
SERVIZI AL LAVORO - Incontro domanda-offerta e 
tirocini 

P 

3 
SERVIZI AL LAVORO - Progetti di politica attiva del 
lavoro+prg 

P 

4 SERVIZI AL LAVORO - Gestione crisi aziendali+prg P 

5.1 SERVIZI DI ORIENTAMENTO P 

5.2 SERVIZI DI ORIENTAMENTO P 

6 
SERVIZI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE - DDIF 
obbligo formativo+prg 

P 

7 
SERVIZI DI  FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
Apprendistato 

P 

8 
SERVIZI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE - Formazione 
permanente e abilitante 

P 

9 
SERVIZI DI  FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
Formazione continua  

P 

10 
SERVIZI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE - Eccellenza e 
DCE (post diploma) 

P 

11.1 LEGALITA' E TRASPARENZA P 

11.2 LEGALITA' E TRASPARENZA P 

12 SERVIZI AMMINISTRATIVI - Contratti P 

13 SERVIZI AMMINISTRATIVI - CdG P 

14 SERVIZI AMMINISTRATIVI - Contabilità ed economato P 

15 SERVIZI AMMINISTRATIVI - Rendicontazione progetti P 

16 SERVIZI AMMINISTRATIVI- Gestione delle risorse umane P 

17.1 Manutenzione ordinaria e straordinaria P 

17.2 Manutenzione ordinaria e straordinaria P 

18 SERVIZI INFORMATIVI P 

19 QUALITA P 

20 SICUREZZA P 

21 COMUNICAZIONE P 
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Caratteristiche dell’ambiente esterno 
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Caratteristiche dell’ambiente interno: il budgeting  
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Caratteristiche dell’ambiente interno: l’organizzazione  
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Allegato A 

LA PESATURA DEGLI OBIETTIVI - CRITERI 

Gli obiettivi del Piano delle Performance sono sottoposti alla valutazione della rilevanza e alla conseguente 
assegnazione di un peso in ragione dei seguenti criteri: 

pertinenza e coerenza con le strategie perseguite dall’Agenzia; 

pertinenza e coerenza con la missione istituzionale; 

coerenza con i bisogni della collettività di riferimento, ricavati dagli strumenti di analisi disponibili; 

capacità di determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

idoneità a mantenere standard adeguati in condizioni critiche determinate, congiuntamente o separatamente,  
dalla riduzione delle risorse disponibili, dalla rapida variazione o trasformazione  dei fabbisogni espressi dalla 
comunità o da altre circostanze non prevedibili ovvero non governabili dall’unità amministrativa incaricata del 
presidio delle funzioni o dei servizi. 

La rilevanza (peso) degli obiettivi ha impatto nella valutazione individuale, dal momento che ogni soggetto 
valutato ottiene un indice di complessità determinato dal numero di obiettivi assegnati e dal peso di ciascuno di 
essi. 

 

Per un migliore codice di lettura si possono  classificare gli obiettivi nel seguente modo: 

Obiettivi di sviluppo: contribuiscono alla performance dell’Agenzia e alla performance organizzativa, ma non 
concorrono necessariamente alla performance individuale in quanto l’incentivazione collegata è normata dalla 
legge. 

Obiettivi strategici: ricondotti alla programmazione dell’Agenzia, utili per la valutazione della performance di 
Agenzia, organizzativa ed individuale. 

Obiettivi di processo: rappresentano l’attività istituzionale dell’Agenzia, volta al miglioramento dell’efficienza e 
all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della performance, di Agenzia, organizzativa 
ed individuale. 

 

Gli indicatori di misura utilizzati nella pesatura degli obiettivi, come stabilito dal Sistema integrato di valutazione 
dell’Agenzia, sono: 

Strategicità: correlazione agli indirizzi fondamentali di governo dell’Agenzia.  

Complessità: interfunzionalità / grado di realizzabilità 

Impatto esterno e/o interno: miglioramento per gli stakeholder 

Economicità: efficienza economica  

Per ogni fattore è assegnata una classificazione, Alta – Media – Bassa, alla quale corrisponderanno i valori 5- 3- 1 
per ciascun fattore, ad eccezione del fattore “Complessità” che prevede una scale di valori 3 – 2 – 1. 

Per ogni obiettivo, pertanto, il peso oscillerà tra  375 punti e 1 punto. 
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Esempio:  
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XXX     XXX XXX         5096 100,00% 

BARBARA 
RIVA 

STEFANIA 
CROCI 

1 
SERVIZI AL LAVORO - Servizi al lavoro 
amministrativi e certificativi 

P A M A A 250 4,91% 

 

 

La penultima colonna indica il peso assegnato all’obiettivo: 5x2x5x5= 250 punti 

Il dato percentuale nell’ultima colonna rappresenta l’indice di complessità relativo, inteso come valore 
percentuale  del singolo obiettivo, rapportato alla somma dei pesi assegnati complessivamente, nel 2014 pari a 
5802 punti totali. 
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LA PESATURA DEGLI OBIETTIVI – GLI OBIETTIVI 2014 

Nel 2014, il Piano delle Perfomance dell’Agenzia è composto da 30 obiettivi, 21 di tipo “Processo” e 9 “Strategici”. 
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Gli obiettivi discendono sia dalla riforma 2014 dell’articolazione in 21 Processi dell’attività di AFOL nel Piano delle 
Performance, sia dalla lettura ed elaborazione da parte della Direzione Generale di quanto indicato nel Piano 
Programma Annuale. 

A seguito di apposito incontro con il NV, si riporta la proposta di pesatura degli obiettivi per il 2014 

I criteri utilizzati per assegnare la classificazione “A” Alta – “M” Media – “B” Bassa ad ognuno degli “indicatori” 

utilizzati nel 2014 per la pesatura, è stato il seguente:   

 Strategicità: correlazione agli indirizzi fondamentali di governo dell’Agenzia. 

Sono state assegnate 30 A, 1 B e 8 M. 

In particolare, sono state assegnate 14A a tutti i 9 obiettivi strategici di cui 2 trasversali alle 4 direzioni di area 

e 16A a 14 dei 21 processi ritenuti particolarmente importanti in funzione dell’impatto operativo e di 

sopravvivenza aziendale. Anche in questo caso 2 degli obiettivi di processo essendo trasversali a 2 unità 

organizzative hanno ricevuto una doppia pesatura.  

 Complessità: interfunzionalità/ grado di realizzabilità. 

Sono state assegnate 6 A e 31 M e 2 B.  

Sono 3 gli obiettivi strategici ritenuti particolarmente complessi in ordine alla loro raggiungibilità e /o al grado 

di interfunzionalità sia con enti esterni sia con direzioni interne. 

 Impatto esterno e/o interno: miglioramento per gli stakeholder. 

Sono state assegnate 23 A e 16 M.  

Gli obiettivi strategici (8) e di processo (11) il cui pieno raggiungimento permetterà di ottenere i maggiori 

impatti sia interni sia esterni sono quelli classificati in A. 

 Economicità: efficienza economica. 

Sono state assegnate 12 A e 27 M.  

Si è tenuto conto, per assegnare le A, sia dell’impatto economico in uscita del processo correlato all’obiettivo 

(è indubbio che determinati processi/servizi dell’Agenzia sono più pesanti dal punto di vista economico) sia 

della potenziale redditività che il raggiungimento dell’obiettivo può garantire. 
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Allegato B    Schede obiettivi strategici 
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Schede obiettivi di processo 
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